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SEZIONE VII.

delle false posizioni.
'Ei Quefici occorre talvolta , che per trovare

il vero numero ricercato convenga suppor-
ne uno o due ad arbitrio , e prima opera»

re sopra di quelli .
Or ficcome i supporti numeri comunemente li

trovan falli , così quelle operazioni fi chiamati
False Poft'zjoni .

La Falsa Pofuione può effer semplice, ©doppia.
Ella è semplice, quando  il vero nu mero  li ritrova
per mezzo di un solo supporto. E ’ doppia,  quando
per ritrovare il vero numero non baila un solo
supporto, ma è neccflario di farne due.

In quali cpfi  balli la Porzione semplice , e in
quali A richiegga la doppia , noi la vedremo in
progrelfo.

CAPO I.

Della Falsa Po/i Ĵone semplice  •

N EUa Falsa Pofizione semplice, dato il Queli¬
to , fi prende un numero ad arbitrio , e ope¬

rando sopra il medefimo secondo le condizioni del
Quefito , fi ortitiva, se quello le adempia tutte esat¬
tamente , nel qual caso sarà il vero numero ricer¬
cato ; se no , cetcafi con una Regola di Proporzio¬
ne il vero numeso, paragonando il risultato , che
fi è avuto dal falso, con quello die dee venire
dal vero . La cosa fi farà chiara con un esempio.

Quesito I. Sian da dividerfi 40 Scudi fra tre



ìi 4
Tenone , in maniera che la seconda n abbia trg
volte quanta la prima , e la ter^a ne abbia quarta
to la prima , e la seconda unitamente .

Qui il numero da ritrovarli è quel degli Scudi,
che debbon toccare alla prima Persona , saputi i
quali , prefio fi saprà pure quanti ne debban toc¬
care alle altre due .

Or suppongali, che alla prima ne tocchin y*
moltiplicando quelli per 3 , la seconda ne avrà 15;
sommando 5 e 15, la terza ne avrà zo . Uuisear.fi
quelle tre porzioni , e veggafi, se tutte infieme for-
ciano 40 Scudi. Qui formano realmente la detta
somma , dal che risulta , che il supporto numero
5 è il vero , che fi cercava.

Ma come è troppo raro , che il vero numero
inconrrifi al primo tratto ; così è da vedere , come
fi abbia a procedere , quando il supporto numero
fi trovi falso.

Peniamo adunque , che alla prima Persona fi dia
1 Scudo solo . Giuda le condizioni de! Quelito la
seconda nc avrà 3 , la terza ne avrà 4 , e som.
mando quelle tre porzioni , risulteranno 8 Scudi,
che sono troppo minori di 40.

Ora affiti di trovare il vero numero , che dee
toccare alla prima Persona , s irtituisca quella Re¬
gola dì Proporzione : Se Scudi 8 risultano da Scu¬
do 1; Scudi 40 da quanti risulteranno , e fatta
1*operazione ne verrà il numero 5 , il quale fi

•conoscerà effere il vero numero ricercato , esami¬
nando , se adempia interamente  tutte le propofte
etndìzioni , come le adempie diffatri.

Quesito II . Del grano , che uno aveva raccolti,
ne ba impiegato -per  uso proprio , ~ per seminare,
•~ne ha venduto , e gli sono avanzato  50 Moggia  ■
demandafi quanta fia fiata la raccolta ?

AV-



jfWERTIMENTO.  Ne ’ Queliti , in cui entrante’
rotti , per evitare le frazioni , e facilitare il calcolo dee
sceglierli il mincr numero , ch<* fìa esattamente dividile
per tutti i denominatori delle date frazioni , il quale fi
troverà colla regola dell' accattare insegnara a pag. tj,
e frattanto servirà di scorta la seguente tavola :

Per 2, 3, 4 , e 6 fi prenda - - - j2
Per a, 3, 5, d , io,  e 15 - - . - 30
Per a , 3, 4 , 5, d, io , i2 , 15, 20 , 30 - - do ec.

Qui adunque suppongali che la raccolta fia fiata
la moggia . Levando da quefte ^ , ~ , -i rimarrai!
3 . Ma secondo le condizioni del Quelito ne deb»
bono rimanere 50 . Si dica adunque . Se 3 rimari»
gon da ia ; 50 da che numero rimarranno ? eque-
fio numero fi troverà diete 200 , da cui levando
•- cheèdd -* } levando che è 50 , e levando ~
che è 33 -■, rimarranno appunto 50.

Quesito III . Uno interrogato quanto avejfe spese
in un viaggio , rispose che il tergo , il quarto ^ e il
quinto della spesa totale formava jz Doppie ; domattm
da fi quale fia fiata la spesa totale?

Qui prendali il numero 60 , di cui le propofie
parti sono 20 , IJ , e 12 , le quali sommate infie»
me danno 47 . Poi dicali ; Se 47 vien da do ; 72
da che numero verrà ? E quello numero esprimeu.
te la spesa totale sarà Doppie 91 , di cui il
terzo è 30 , il quarto è 22 ^-7 , il quinto è
18 , che sommati infieme danno appunto 72.

Quesito IV . Un Giuocatore dopo aver perdutati
tergo , e il quarto deglt Zecchini , che uvea , guada¬
gnando una somma eguale al numero di quelli , che
gli refi avano , moltiplicato in se flejfo ( off'ia eguale al
quadrato di quefìo numero ),ft è trovato rimejfo éd ca¬
pitale . Domandafi quanti Zecchini avejfe a principio ?

Si supponga , che ne aveffeii.  Levando il ter¬
zo , che è 4 , e il quarto , che è 3 , refleran 5 , che

P
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moinplicatì In se fitffi den 25. Ma secondo le cori»
dizioni del Qucfito gii Zecchini rimarti al Giuoca»
tote , moltiplicati in se flefiì , dovrebbero nuova»,
mente dar 12. Si dica adunque: Come 1) 25 fta al
supporto numero 12 , così quello fla al vero nu¬
mero, che fi ricerca: e moltiplicando il 12 per se
{fello, poi dividendolo per 25 , il quoto 5 ~
esptimerà il vero numero degli Zecchini , che il
Giuocatore avevaa principio. Diffatti levandone il
terzo, che è 1 f-j , ed il quarto, che è I —j-, i
quali infieme sommati fan 3 -£-5-, Tetteranno2
che moltiplicati per se Ueflì, e ridotti ai mimmi
temiini danno , ofiia rettituscono gli Zecchi,
ni 5 , che 11 Giuocatore aveva dapprima.

Quesito V. Uno interrogato intorno all età tua
rispose che se campajfe ancora la metà, il terxà, e il
quarto degli anni , che aveva attualmente, sarebbe ar¬
rivato a ico anni Che età adunque aveva egli allora?

Prendati il 12, di cui la metà 6,  il terzo 4,
e il quarro3 fanno 13 , e sommari cogli anni 11,
che fi suppone avere attualmente, fan 25 ; poi di-
cafi: Se 25 vengon da 11; lo o da cne numero
verranno? Quello sarà 48 , di cui Ja metà è 24,
il terzo è ié,  il quartoè 12 , che sommati cogli
anni 48 fan 100 appunto.

Quesito VI . Un altro interrogato dell’età sua ri¬
spose Io ho tanti anni , che se ad ogni  24 se ne
aggtugnejfero due di più , arrivarebbero a 68
dcmandaj! quanti anni egli avejje ?

Sup̂ cngili che ne averte <5o. Come quello con¬
tiene il 24 due volte e mezzo, così gli fi dovreb¬
bero aggiugnere anni 5 » che in tutto peiò fareb¬
bero solamente 65 . Or dicati: Se #5 vengano da
60 \ 68 da quanti verranno? e il quarto termi¬
ne sarà 61 ~~ o
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AVVERTIMENTO,  Il presente Quelito pub scio¬

glierli anche senza la Falsa Polizione , ragionando nel
seguente modo . "

Il numero 68 qui comprende non solo la vera età ri¬
cercata . ma anche i dueanpi,, ch.e. supp.qngonfi, aggiunti
ad ogni 24 Si dica adunque : Se anni 26 , levandone i
due aggiunti , tornano à 2x ; anni 6 'è> levandone gli ag¬
giunti nella (leda proporzione a quanti torneranno ? Eli
quarto termine sarà anni 6x | -f , 0 7-̂ .

Pruova . Per An. 60,  che contengono il 24 due
volte e mezzo , gii li debbono aggiungere An . 5*
per gli altri Anni 2 -j-f gli fi debbon aggiungere
-i - d’ un Anno , poiché 24 Ha a 2 , come 3 L2. a —
Sommando adunque An . 6z ~ ^ t piti An . 5 , pitì
~  d ’ un Anno , risultato appunto An . 68.

Quesito  Vii . Uno ha guadagnato in  4 giorni ih.
500 con qitejì ordine : il l .° giorno ne ha gutdogna»
to la metà del  i, r 7 il  3 0giorno ha guadagnato il
triplo del  2 .° ; il  4. 0 giorno ha guadagnato due
volte e ~ piti che nel primo : domanda fi il guada¬
gno di ciascun giorno.

Qui balla trovare il guadagno d’un giorno per
saper quello degli altri . Suppongali adunque che
nel l . ° giorno egli abbia guadagnato lir . 4 ^ nel
2.° saran iir . 2 , nel 3.0 lir . 6,  nel 4. 0 hr . $?, che
sommate infieme fanno lir . zi.  Or dicali ; Se lir.
21 vengono dà lir . 4 ; lir . 500 da quante verran¬
no ? Quelle saranno 95 j4  esprimenti il guadagno
del I .° giorno - ia metà " 47 ì-j darà il guadagno
del 2 ®; quello moltiplicato per 3 d,atà 141 7* per
guadagno del 3. 0; finalmente raddoppiando quello
del l .° giorno , che farà 190 l-j , e aggiugnendovi
il quarto dello Hello guadagno del giorno l .° , «he
è 23 — } fi avranno 214— r per guadagno del 4 .*
giorno ; e sommando tutti quelli guadagni risulte»
ranno le lir , 500 propolte.
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Quesito VIIT . Un Mercante va ad una Fiera

con un certo capitale , e vi guadagna il  io per  100/
colla somma del capitale y e del guadagno va ad una
reconda , e vi guadagna il  40 per  loo ; colia somma
parimente del nuovo capitale , e del guadagno paflfa ad
una terga , e vi guadagna il  45 per  100 . Il guada-  |
gno totale oltre al capitai primo ft trova dì lir.  !
3900 . Domandaft qual foflfe quejìo primo capitale ?

Supporto che forte lir . 100 , nella prima iieia sa¬
rebbe diventato lir. no , nella seconda lir. 134,
nella terza lir. 165 , e il guadagno totale sarebbe
ffaro lir . 6$ .

Si dica adunque : Se lir. 65  vengono da lir. ico;
lir . 3900 da qual capitale verranno ? e quello risul¬
terà a lir. 6000.

Pruova . Con lir. 6000  alla prima fiera avrà fat- 1
to lir. 66oo y alla seconda lir. 79 *0 , alla terza lir.
9900 , da cui levando il capitale lir. dooo , rerte*
tan di guadagno lir. 3900.

Quesito JX . Braccia  45 dì una Stoffa , e Brac¬
cia 2% d‘un' altra coftano in tutto lir . y6$ • ma la
seconda cofla al Braccio •§ meno della prima . Do¬
mandaft il pregio dell’una ì e dell ' altra .

Supporto che la prima colli lir. 3 al Braccio ,
la seconda collera lir . 2,  Il prezzo adunque delle
Braccia 45 sarà lir. 135 , e quello delle Braccia
28 sarà lir. 56,  che prese inlieme fan lir. 191 .

Si dica adunque : Se lir . 19I vengono dal prez¬
zo della prima Stoffa supporto lir. 3 - lir. 764 da !
qual prezzo verranno ? e il quarto termine sarà
iir . 12; e per conseguenza il prezzo della seconda
Stoffa sarà lir, 8.

DIVERTIMENTO.  Anche il presente Quefiro fi pub
risolvere senza la Falsa Pofizione, ragionando nel modo se¬
guente: Se le B.a 2S sortano3 meno, dunque col denaro,
che fi è speso per comperarle, se averter dovuto pagarli



al prezzo dell’altre , se ne sarebbe avuto un terzo meno,
cioè solamente Braccia 8 £ . Quelle unite alle altre 45
farebbero Braccia 6$ l,  il collo delle quali sarebbe co»
me st pra lir. 7(54. Or dividendo lir. 764 per Braccia
<$3 odia moltiplicando prima per 3 l’ uno e l’ altro
numero , e dividendo i risultati 2292 per 191, fi avranno
per quoto lir. 12 come sopra per prezzo della prima
Stoffa, e perciò lir. 8 per la seconda .

Pruova . Si moltiplichin Braccia 45 per lir . 12 , e
avremo lir . 540 . Si moltiplichin parimente Braccia 28
per lir. 8 , e avremo lir . 224 . In tutto lir . 764.

Qdesito X , Si è impiegato un Capitale a tir, 4.
jo per reo all ' anno , e dopo An. 4 7 ft son rice¬
vute fra Capitale , e Interefft lir . 11616.  5 . Do•
mandaft guai fojfe il Capitale?

Suppongali , che folle lir . 100 . In Anni 4 * sa¬
rebbero risultate fra Capitale , e Interdir lir . 120 . 5.

Si dica adunque : Se lir . 120 . 5 vengon da lir.
100 ; lir . 11616.  5 da qual Capitale verranno ? e
quello fi troverà lir . 10500.

Pruova . Cerchinfi gl ’Interefii di lir . TojOO a lir.
4 . lo per 100 in Anni 4 '“ , e satanno lir. 21 26.  5,
che aggiunte al .Capitale daranno lir . 12826 , 5 .

Quesito XI . Un Serbatoio d' acqua ba due aper¬
ture , per Vuna delle quali , allorché è vuoto, fi em¬
pie in Giorni  18 , e per l' altra , allorché è pie*
no, f vuota in Gior.  12 •£. Domanda ft in quan¬
ti giorni <, effendo pieno , ft voterà , ricevendo , t
mandando allo ftejfo tempo?

Suppongali , che ciò debba avvenire in Gior.
Jo ; e fi vegga prima quant ’ acqua perderebbe in
io Giorni lasciando aperta la sola bocca inferio¬
re , allorché è pieno ; e quant ’ acqua riceverebbe
al contrario in io Giorni , lasciando aperta la so.
la bocca superiore t allorché è vuoto.

* 3
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Per far qnefto convien prima determinare la ca»

pacuà dei .Serbatejo , la quale però può suppnrfi a
piacere o maggiore * o minore , sufiilìendo sempre
ÌWirm'dt fi ma proporzione .

Qui per' magg'or comMo fi flabilisca di joo
Bierre . e fi dica : Se ir Gior . 12 ~ , effendo pieno ,
perde Bf. lóo “ in Giot . io quante ne perderà?e
saranno Br. Po’.”
.. Poi dicafi viceversa ; Se; in Gior . 18 , effendo
vuoto , rive ve. Br. reo , ir Gior . 10 quante ne ri*
ceverà ? e faranno Br£-5 S ? •

Sottraggami le Br.- 55 * dalle Br. 80 , e rene¬
ranno. Brf. 24 - di perdita.

chiaro adunque ebe effendo pienone riceven¬
do e Mandando allo ' Hello tempo , in Gier . io
verrà , a . perdtie Br., 24

Ciò polio fi dica : Se Br, 24 - fi perdono in
io ; Br. loo  in quanto umpo fi perderan*

por? e il quarto termine sarà Gior. 40 -77 ..
Prova . Si vegga quanto riceva in quello tem¬

po d/ten ^o : : Se in Gior . 18 riceve Br. ìoo ;
quarte , ne riceverà ip Gior . 40 —2. ? e saranno
B : . 227 TV-  .

St vegga parimente quanto perda in quello tem¬
po , dicendo : Se in Gior . 12 ^ perde Br, ioq;
quante ne perderà in Gior . 40 -— ? e saranno Br.
327 jJh-, da cui sottraendo ciò che riceve , retie-
tanpii di perdita Br- 100 , quanta è appunto la
capacità del Serbatoio , vale a due quello rimar¬
rà vuoto . .

Se invece per !a bocca superiore fi empiffe in
G ru. 12 j , e per 1’inferiore fi votaffe in Gior.
j8 , fi troverebbe collo fieffo metodo , che effendo
voto il  Serbatoio , c lasciando aperte amendue le
bocche , fi enipnà in Gior . 40 ~ .
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Quesito XII . Uno guadagna lir,  20 ogni giorno ,

cbe lavora, <?perde hr.  12 0£»/ giorno, che non lavora.
OopnqcG/orni fi trova la perdita eguale al guadagno .
Domandaf quanti giorni abbia lavorato , e quanti no?

Se avelie iavorato Gior . 12 , e tralasciato G .or.
20 » >1 guadagno , e la perdita sarebbero flati egual¬
mente lir. 240 . Ma la somma de’ Giorni allo;
sarebbe solamente 32.

Or dovendo quella effer Gior . 40 , fi dica ; Se per
aver eguale il guadagno , e la perdita i» Gior . 32 dee
lasciar di lavorare pei Gior . 20 • in Gioì . 40 quanti
dovrà lasciarne ? e il quarto termine sarà Gior . 25.

Avrà , egli adunque lavorato per Gior . 15 , e
tralasciato per Gior . 25.

Pruova , Si moltiplichii Gior . 15 . per lir , 20,
e Gior . 25 per lir . 12 , e risulteranno dall ’ una , e
dall ’ altra parte lir . 300 ; vale a dire il guadagno
« la perdita saranno eguali.

Quesito XIII . Un Artefice  A non pub da solo
compire una data Opera , cbe in  40 Giorni „• ma con
tm Compagno  B la termina in Gior. 16. Or tratta fi
di aggìugnetvi un altro Compagno  C , il quale da
solo non fa cbe in Giorni 15 quello , cbe  B fa in
Girni  12 ,*e domanda fi i .° in quanto trmpn finir an
f Opera i tre Compagni  A , B . C tutti infierite;
2.° in quanto tempo la finirà  B da se solo j %.° in
quanto tempo  C da se solo j  4 0 in quanto tempo  A ,
e G infieme  5 .° in quanto tempo  B , e C infieme  ?

Suppongali che tutti infieme terminin 1’ opera in
giorni 10 , e veggafi i .° quanta parte in quello
tempo ne farà A , dicendo : Ss in gior . 40 fa opera
I j io gior . io quanto ne farà ? e saran -d-| , cffia -T.

2.0 Veggafi quanto ne faranno A ì e B infieme,
dicendo : Se in gior , 16  fan op. 1 ; quanto in gior.
io ? e saran , ofiia ~ .

P 4
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3.0 Si vecpa quanto ne farà S ; e sottraendola

parte di A che è j-, cffia refieranno per B £ .
4.® Ir. quarto terrpo B farà tutta l’ opera da se

solo , dicendo : Se J- da lui fi fanno in giorn. io;
1’ opera 1 in quanti giorni fi farà , e quelli saran-
no gior, 26  7 .

5 ® Quanta parte ne farà B ingior . 12 » dicen¬
do . Se in gior. 26 - fa cp. 1; in gior. 12 quan¬
to ne farà ? e saranno , offia .

6°  In quanto tempo C farà l’ opera da se solo;
e ficccme i 7^ , che B fa in gior. 12 , C non può
fargli thè in gior. 15 , et si fi dica . Se C fa — in
gior. 15 ; in quanti giorni farà op. 1 ? e quelli
saranno gior. 33. f , cffia 3 ? ~ .

7.0 Quanta parte ne faià C in gior. io , dicen¬
do : Se in gior. 33 i- fa op. 1 • in gior. io quan¬
to ne fajà r*e saran 7—-, offia .

8.° Si somminole parti dell’ opera , che ciascuno
fa da se solo in gior. le , trovate ai rum . i .®, 3.*,
e 7.0 , le quali sono A \ ,B\ i tC ~-5 , e som¬
mate infume fanno

9.0 Si cerchi in quanto tempo finiran f opera tutti
infume , dicendo ; Se da lor fi fanno in gior. io;
l’ op. I in quanti fi farà ? e saranno gior. io -| 4,

io. 0 Si cerchi in quanto tempo la minano in-
fieme A , e C , sommando prima le parti , che ne
fa ciascuno in g’or. io , cioè A ^ , C. che
prese infume Hanno,  offia , e poi dicendo:
Se fi fanno in gior. io ; 1’ op. 1 in quanti fi farà ?
e saianno gior. j8 fj -,

II, ®S ' cerchi finalmente in quanto tempo la fi¬
niranno infume B,  e C , sommando anche qui le
parti , che ce fa ciascuno in gior. 70 , ciré B
e C , che infume danno , offia e poi
diter .oo : Se ^ da lor fi fanno in gior. 10 ; I’ op. I
in quanti fi Ina ? e saranno gior. 14 ff -.



.
Riaflijmendo adunque il tutto , avremo 1 scguen*

ti risanati ;
A da solo, secondo i dati fa l’opera in G ;or. 40
B da solo pel num. 4.0 . . . . io G or. 26 7
C da solo pel nnm. 6 * . . . . in G ’or. 33 7
A B,Ctutti ìnfìeme pel num ^.®. in Gìor. io ’-y
A,  e B secondo i dati . . . . in Gior. 16
A y e C pel nnm. io ** . . . . in Gior. j8^
B , e C pel num. u .®. , . . in Gior. 14—*
Pruova . Per far quella baderà oflervare quinta

patte dell’opera fa ciascuno nei gior. io 4-J , e
vedere , se quelle parti infierite unite dan Papera
intera . Si dica adunque;

1.®Se A in gior. 40 fa op. 1; in gior. io j-f-
quarto ne farà , e saranno -— rr , odia ly .

2 .® Se B  in gior . 26 ~ fa op . l ; in gior . io
quanto ne farà ? e salarino 77 Ve , gr  •

3.®Se C in gior. 33 ^ fa op. r - in gior. io §7
quanto ne farà ? e saranno vyj -f , odia .

Sommando Je tre frazioni più più -L?  ,
avremo appunto y - , cioè Op. f .

Quesito XIV . Si ha premura di vejììre 5ooo Sol¬
dati . Un Sartore  A fi offre co’tuoi lavoranti a com¬
pir /’opera in mefit 2 \ , un altro  B in mefii  4 ~ ,
un altro  C in mefit  5 giorni  io . Per sollecitar /’ ope¬
ra maggiormentef ordina , che tutti lavorino . Do-
mandafi in quanto tempo compir an l'opera tutti infitemei

Qui fi confideri l’opera intera invece di confide-
rare il numero de' Soldati ; e fi vegga quanta par¬te ne farà ciascuno in 1 mese .

Se dunque A fa l’opera intera in meli 2 in
mezzo  mese ne farà 7 , e in 1 Mese ne farà f.
Allo Ileffo modo fi troverà , che B in 1 mescne
farà 7 , e C tV •

Si uducano le tre frazioni f , i , e £7 allo ftes*
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so denominatore , e fi sommino ; ne verranno
esprimenti !e parti dell ’ opera , che unti inlieme fa
t,nno io i mese.

Ciò pollo fi dica : Se 4-5-r dell ’ opera fi fanno in
r 7 * 0

nusr t ; tutta 1 opera i in quanto tempo fi farà?
e s’ intavoli nel modo seguente :

Op . J Mes . £ | Op , I
Moltiplicando il i, ° , e a.®term . per 720 , avremo:

5S ; | Mes . i I 720
Frt ' a la divifiooe avrem percuoto mesi I giorni
7 j  esprimente il tempo , in cui 1’ opera da tutti
ii fi n e sarà terminata .

Pruova . Si dica : Se A  in mefi % ^ fa tutta
1’ opera 1 • in mese X. 7 -̂ -*- quanta patte ne farà?
e risulteranno Allo lleffo modo risulteranno

Per B rH r e per C ; in tutto , offia
tutta 1 opi-’a x .

Q itilo Quelito può applicarli a qualunque op -ta ,
che debba farli da molti infieme , ciascun de’ quali
fia atto a terminarla da solo entro a diverso tempo.

AVVERTÌ MENTO . Il presente Quelito fi è sciolto
senza veruna Falsa Pofizione , conre abbiamo moftrato,
che renza di ella poreano scioglierli i Queliti VI . e IX,
In ec.,f-re quando un Qiefito , che di sua natura appar¬
terrebbe alla Falsa Pofizione , fi può con qualche artificio
risolvere senza della medefima, if partito deve abbrac¬
ciarli , perchè l’operazione oltre a! riuscire piò breve,
riesce anche più chiara , e soddisfacente. Varj infatti
cosi ne abbiamo già sciolti nei Conti Mercantili , in
quei di Società ec. e qui ne daremo altri esempi-

Quesito XV . Sopra libbre  800 di una merce
qualunque ft ebbe il guadagno di lir.  316S J e
qttefìo virilità a ragione di hr,  1S per i 00 J di'
manda ft  i .° quanto cofajfe ogni libbra , z. c a quan¬
to ogni libbra fi fa venduta ?

1. Fritte . ' Si dica in primo luogo : Se lir. 18
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sono date guadagnate da lir. icoi lir. 31 <58  da
quante dtbbon ertere Hate guadagnate ? Il quarto
termine sarà lir, 17600 indicante il corto totale
delle libbre 8co. Si divedano adunque le lir. 17600
per libbre 8co ; e risulterà il collo di ogni lib¬bra a 1ir. 22 «

II . Parte . Si sommi il corto lir. 17600 , e il
guadagno lir. 3168 ; la somma lir. 20768 esprì¬
merà il totale prodotto della vendita , il quale di*
viso per libbre 800 darà il prodotto di ogni lib*
bra , che sarà lir 25. 19 ^ .

Pruova d’ amendue le Parti . Qui balla dire : Se
lir. ICO b2n guadagnato lir. 18 ; lir . 22  quanto
debbono aver guadagnato ?e il quarto termine sarà
lir. 3. 19 j , che aggiunte al corto lir. 22 darai»
tome sopra il prodotto della vendita in lir. 25.
19 per libbra.

Quesito XVf . Uno compra del Panno , edice, che
se lo aveffe pagato lir.  2. io di meno al Braccio, e
il vendere a lir.  2 1. 4 guadagnerebbe il 6 per
Ilo • domandaft quanto gli fta coftato?

Si dica : Se iir. 106 debbon venire da lir. 100;
lir . 21. 4 da quante debbon venire ? li quarto ter*
mine sarà lir. 20 , esprimente ciò , che il Panno
doveva enfiare per guadagnarvi il 6 per loo * e
aggiugnendovi le lir. 2. lo , che è cottalo di piùfi avrà il vero certo in lir. 22. IO.

Pruova . Si dica : Se lir. 100 guadagnano lir.
6 * lir. 20 quanto dtbbono guadagnare ? Il quarto
termine sarà lir. j , 4 , che aggiunta a lir. 20 dàlir . 2i , 4 , prezzo , a cui il Panno fi dee vende
re per guadagnarvi il 6 per 100.

Quesito XVII , Uno compra del Vino, e dice che
se lo aveffe pagato lir , 5 di piti alla brenta , e il
•vernieffe lir.  22 , guadagnerebbe il  io per  100 /
pomandaft quanto lo abbia pagato ?



Si dica-‘Se lir. i io debbon venire da lir. ioo ;lir. z%
daquar’t'’ d*bbon venire? Il quarto fermine sarà lir,
ac , da ctìi levando lir. 5 il vero cotto sarà lir, 15,

Pruova. Se Irr.' 100 guadagnano lir. 10; lir, 20
quanto debbono guadagnare? li quarto termine sa.
là lir. 2 , che aggiunte alle lir. 20 danno il pret¬
to della vendita in lir. 22.

Quesito XVIII . Uno compra del Frumento, e
diceA che se l' aveffe pagato lir. 4 di piti , e il
vendeffe lir, 22 , perderebbe lir, 8 ~ per ICOJ
demanda fi quanto lo abbia pagato ?

Perderdo lir. 8 -■ per iCo , lir. 100 riduconfia
lir. 91 7 . Si dica adunque; Se lir. 91 ~ vengono
da lir. ìoo ; Irr. 22 da quante debbon venire? Il
quarto temime satà lir. 24 , da cui levando lir, 4,
il vero collo sarà lir. 20 .

Pruova. Se lir. 24 nduconfi a lir. 22 ; lir, 100
s quante fi ridurranno? Il quarto termine satà co»
me sopra lir, 917.

Quesito XIX- Uno ha Moggia 60 di Frumen¬
to , che in tutto cofano lir. 2271 . 12. 6 • ma tra
quefe sa , che moggia  r 1 sono cofìate per ciascu¬
no lir, 2. 2. 6 meno dell'altre  49 j domandafi qual
fa fato il pregio di ciascuna qualità?

Maggia ir moltiplicate per lir. 2. 2. 6 danno
lir. 23. 7. 6 . Quelle aggiuntea hr. 2271 12 6 fanno
lir. 2295 esprimenti quanto sarebber cottate le mog¬
gia 60 , se il prezzo (offe ttaro eguale in tutte .
Dividendo adunque lir. 2295 per 60 , il quota
lir. 38. 5 indicherà qual sarebbe fiato in tal caso il
prezzo di ciascun moggio; e sottraendone lir. 2. 2. 6,
tetteranno per prezzo delle ti Moggia lir. 36. 2. 6•

Pruova. Moggia49a 1. 38 5 tannottr. 1874. 5
Moggia il al 36 . 2. 6*  lir . 397- 7-&

Somma - - lir. 2271. 12. é



Quesito XX. Uno ba venduto egual numero di
Moegia di Grano , e di Brente di vino .' il Grano
ci>/iava Uri  20 , e fu venduto a lir.  23 , il Vino
coftava He. Ig , e fu venduto a hr.  22 .* il qua*
dagno in tutto è fiato di lir.  108 . Domandafi
quante fiffer le Moggia , e le Brente ?

Si sommi il colto d’un moggio , e d’ una bren¬
ta , che dà lir. 39 ; sommili parimente il loro ri¬
cavato , che dà lir. 45 . Il guadagno sopra d’ un
moggio , e d’ una brenta sarà lir. 6 -

Ciò pollo fi dica : Se lir. 6 vcngon da 1 ( mog.
gio , e brenta ) , lir. 108 da quante ( moggia, e bren¬
te ) verranno ? Il quarto termine sarà 18 , indicante
che tanre erano così le moggia , come le brente.

Più in breve : dividafi il guadagno totale 1ir. 108
pel guadagno di un moggio , e d‘una brenta , che
è lir. 6 ; il quoto 18 darà il numero delie mog*già , e delle brente .

Pruova . Moggia 18 moltiplicate pel loro corto
lir, 20 Ln lir. 360 ; le fleffe moltiplicate pel ri¬
cavato Jir. 23 tan lir. 414 . Sottratto un prodotto
dall’altro reftan di guadagno tir. 54 . Lo liertogua¬
dagno fi troverà sopra alle 18 Brente ; e i due gua¬
dagni sommati infieme formano appunto lir. io 8 .

Quesito XXI. Uno ba temperata una certa quan-
tifa  di Tela pagandola lir.  8 . I . 6 ogni Braccia
4 r » e l ' ba venduta allo fieffo pregio ogni Brac¬
cia  4 ~ guadagnandovi in tutto lir.  32 . 6 , Do-
mandaft quanta foffe la Tela  ?

Si dica in i .° luogo : Se Braccia 4 i valevano
lir . 8. I. 6 ; Braccia 4 ^ quanto dovean valere? e
il quarto termine sarà lir- 7. 4. 6 : onde col ven¬
derla lir. 8. ì. 5 egli v’ha guadagnato soldi 17.

In secondo luogo fi dica : Se soldi 17 guadagoanfi
sopra a Braccia 3 y ■ lir. 32. 6 su quante Braccia
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fi guadagneranno? e il quarto termine sarà B 1 i<5i »,

Pruova . Se Braccia 4 | cottavano tir. 8. 16 ;
B accio 1 coftava lir. 1, 14 . Parimente se B.a 43
fi son vendute a lir. 8. 1. 6 ; B.° / fi è venduto a
lir . 1. 18 . Si sono dunque guadagnati soldi 4 su

ri’ogni Braccio ; e moltiplicando qu-tti per B l t6i
risultetà appunto il guadagno totale iir. $z . 6.

CAPO li.

Della Falsa Pofizione doppia.

Neceffario il ricorrere alla doppia Falsa Polì»
sz, /ione, allorché il vero numero ricercato con
una sola non può trovarli.

Or ciò succede in due Cali principalmente; i .° quan.
do nel Quelito vi fian de’ numeri determinati e co¬

llanti , 1quali debbonfi calcolare infieme co’ numeri
prefi ad arbitrio ; non potendofi più allora per li
ragione , che fi vedrà in appreffo , dal risultato del
suppotto numero cavare immediatamente colla Re¬
gola di Proporzione il vero numero ricercato:
2°  quando nella prima Pofizione fi hanno dal
suppollo numero due risultati diverfi , e per con¬
seguenza non fi può far uso nè dell’ un , nè del*
1’ altro per trovare il vero numero , che fi ricerca.

Ben è vero che in ambedue i Cifi fi può sovente
con varj arrifkj ridurre il Quelito dalla doppia
Falsa Pofizione alla semplice , o scioglierli ancori

senza le False Pohzionl ; e alcuni di quelli artificj
noi verremo indicando a suo luogo : ma sovente
altresì la doppia Falsa Pofizione è indispensabile.

Allora adunque 1.* sopra d’ un numero preso ad
arbitrio fi comincia ad operare secondo le condi¬
zioni del Qiefito , come nella Pofizione semplice,

a .° Se l*ultimo usurato di quella prima opera»

j-
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zìone , o di quello primo modello, come suolechiamarfi , è maggiore, .o minore di quello , che do*veva averli , o di quello , che fi è avuto innanzi , fisottrae 1’uno dell’ altro , e la differenza , oflìa 1 er¬
rore (i segna col più,  quando il detto risultato èmaggiore , e col meno, quando è minore.3.0 Sopra d’ un altro numero preso ad arbitrio fi
fa una seconda operazione, o un secondo modello,e m quello pure, se 1’ ultimo risultato è maggiore,
fi segna P errore coi piu , e se è minore col meno .4.0 Allori hè i due errori hanno 1 medefimt se¬
gni , cioè ptu  e piu , o meno e meno, fi cominciaa scttrarte l’ uno dall’ altro , e il refi tuo dà il di¬visore dell’ operazione da farfi in seguito ; poi fi
moltiplica il primo supporto pel secondo errore,e il secondo supporto pel primo erfore , e sotrraen.do un prodotto dall’ altro se n’ ha il dividendo.

5.0 All ’ opporto se i due errori hanno i segnicontrarj , cioè ptìt e meno, o meno e piò,  quelli fi
sommano , e la lor somma dà il divisore ; poi fimoltiplica come sopra il primo supporto pel se¬cando errore , e viceversa, e 1 loro prodotti som¬mati inlieme danno il dividendo.

6,° Si fa la divifione , e .il quoto dà il numeroricercato . •
AVVERTIMENTO. La ragione di tutte quelle ope-razioni coll’ Algebra lì dirnofira facilmente( veggano fra

gli altri gli Elementi di Matematica delR. Prof. D. CarloF ancesco Gianella. Pavia 1781 in quarto paq, i *>):  micolla semplice Aritmetica sarebbe troppo lunga, e diffi¬cile a dichiararli. Invece proporremo varj .sempi, chefaranno vedere in pratica l’ uso e l’esatezza delle sud¬dette operazioni.
Quesìjq  f Un Viaggiatore interrogato quante mi-glia avejfe fatte , rispose; S io n aveJft fatte altret¬tante , e - , i -dipiò,  eaquejìe se n aggtugnesm



^40
scio altre  15 , le miglia sarebbero 250 • Domati*

daft quante fnffero realmente ?
I. Pofizione . Suppongafi che foffer 12 ; aggia.

gnertdone altre li , poi la metà , che è 6 , 1 due

terzi , che sono 8 , i tre quarti , che sono p t e il

rumerò collante 15 , la somma delle miglia sareb¬

be in tutto Si,  che è troppo minore delle prò»

polle 250 . Si faccia adunque la sottrazione , e la

differenza ib8 fi segni col meno .
IL Pofizione . Suppongafi invece , che le miglia

fnffero 24 ; aggiugnendone altre 24 , poi la metà,
che è iz , i due terzi , che sono 16,  j trequarti,
che son 18 , e il numero collante jr5 , la somma

sarebbe J09 , che parimente è minore di 250.

Facciali qui pure adunque la sottrazione , e la dif¬

ferenza 141 fi segni parimente col meno .
Avendo le due differenze gli lleffi segni , sot¬

traggaci Luna dall’altra , e il refiduo 47 darà il
divisore .

Si moltiplichi il primcLsuppollo 12 per la secon¬

da differenza 141 , e fi avrà il prodotto i6 ?z:  fi

molt 'plichi parimente il secondo supporto 24per la

prima differenza 188,  e fi avrà il prodotto 4512:

per Peguaglianza de'segni fi sottragga un prodotto

dall ’ altro , e il refiduo 2820 datà il dividendo.
Facciafi la divifione , e il quoto 60  sarà il vero

numero ricercato.
Infitti a 60  miglia aggiugnendone altre 60,  poi

ìa metà 30 , i due terzi 40 , i trequarti 4 ^ , e tl

numero collante 15 , la somma sarà appunto 2^ .

Quesito IL Tre Compagni hanno fra tutti inferni

ì 00 Zecchini ", ma il secondo  B ne ha 4 pih del ptU

tno A , e il ter^o C ne ba quanto A , e B più 8.

Domandaft quanti Zecchini abbta ciascuno ?

Qui balla trovare quelli di A  per sapere tutti gli al*

tri . Otdunque L
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I , Pofizione . A n’ abbia i ; B n’ avrà 5 - C

n’ avrà 14 ; tutti infieme n’ avranno 20 , la cui
differenza da ioo è meno  80 .

II . Pofizione . A n’ abbia 30 ; B n’ avrà 54;
C n' avrà 72 ^ tutti infime n’ avranno i%5 , la cui
differenza da lo © è pik  •

Effendo qui i segni contrar/ , fi sommino le dif¬
ferenze , e la somma li <5 sarà il divisore.

I prodotti di 1 per $6 , e di 30 per 80 saran¬
no 36 , e 2400 , che parimente sommati a motivo
de’ segni contrar ) daranno 243 # per dividendo.

Fatta la divifione , il quoto 21 darà il numero
ricercato esprimente gli Zecchini di A , polli i
quali , B n’ avrà 25 , C n’ avrà 54 , e tutti in»
fieme n’ avranno 100 .

AVVERTIMENTO.  La ragione , per cui quando nel
Quelito vi son de’ numeri dati , che debbanli calcolare
coi numeri prefi ad arbitrio , non bada una sola Falsa
Pofizione , fi è , che i numeri dati effendo invariabili , im¬
pediscono, che i termini , ov’ eflì entrano , pollano calare
o crescere in giufta proporzione cogli altri , che ne vanno
esenti . Perciò nel primo Quelito a cagion d’ esempio dopo
aver trovato colla prima Pofizione U risultato 61 , non lì
può dire come nella Falsa Pofizione semplice: Semiglia
6z  risultan da 12j miglia 250 da quante risulteranno?
Poiché le miglia 61  non risultano solamente dal suppo-
fìo numero iz preso due volte , e da y , j , j del me*
defimo, ma anche dal numero invariabile 15 aggiunta
al redante j e le miglia 250 parimente debbono risultare
non solo dai vero numero preso due volte , e da i ,
| del medelìmo, ma anche dal suddetto numero 15 . Ora
le parti del numero vero potranno ben crescereo dimi¬
nuire a proporzione di quelle del numero suppodo ; ma
il numero invariabile 15 rimarrà sempre lo delio dal-
1’ una e dall’ altra banda, e per conseguenza le miglia 250
non potranno aver col numero vero la della proporzio¬
ne , che le miglia 62 han col suppodo iz . Infatti dalla
suddetta Proporzione óz : 12 : : 250 ; x , invece del n$*
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mero vero 60 , viene per quarto termine il numero 48
H,  che manifelfamente è falso.

Da ciò però fi ricava una facil maniera di ridurre que.
fti Queliti alla Falsa Polmone semplice , togliendo dal.
1’una,  e dall'altra partei numeri invariabili. Infatti

Nel I. QotsiTO togliendo il 15 da ór remeranno47,
togliendo lo (fello j j da 250 tetteranno 23; , e fatta al-
lor la Proporzione 4 ; : 12 : : 235 : il quarto ter¬
mine sarà il vero numero 60.

Nel II . Questo  parimente tegliendo dal 20 , risultato
della Prima Pcfizi -ne, il numero 4 aggiunto alla porzio¬
ne di B , e il numero 4 piò 8 , offia 12 aggiunto alla
porzione di C , retteran 4 ; togliendo gli (felli numeri,
che prefi infieme fan io , dalla data somma 100 Zecchi¬
ni , remeranno 84 , e fatta la Proporzione 4 : 1: : 84 : x,
fi avrà per quarto termine il vero numero zi .

In pratica . Nel I . Quesito  fi toglie a dirittura dalla
data somma 210 miglia il numero 15 , per cui rettane
133 , e fi tralascia di calcolare il 13 nella Falsa Pofizio.
ne . Nel II . Quesito  parimente fi tolgono a dirittura
dalla dcta somma ioo Zecchini 1numeri 4 , piò 4 , più
S , che infieme fan 16 , e fi tralascia Umilmente di cal¬
colar quelli numeri nella Falsa Pofirione.

Quesito III . Un Limefiniere valendo a un dato
numero dì Poveri dtjìrihuire una data somma , trova
thè dando a ciascuno soldi 2. 6 . gli crescono lir. 5 , e
1dando a ciascuno soldi 3 gli mancano lir. 4 . Oomanm
dafi qual fofje la somma, e quote il numero de' Poveri]

Qui è chiaro , che trovata l’una delle due cose,
sarà tiovata anche l’ altra . Cerchili adunque il nu¬mero de’ Poveri.

I . Poliziotte . Suppongali che i poveri fian 100.
Dando a ciascuno fs. a - 6 s  impiegherebbero lir.
la . lo , « dovendo avanzar lir . 5 , la somma sa¬
rebbe li ». 17. io . Ali ' incontro dando a ciascuno
f$. 3 s*ripiegherebbero lir . 15 , e dovendo mancar
lir , 4 , la somma sarebbe soltanto lir . u , quando
secondo il primo risultato doveva efiere lir . 17. io.



Si han qui dunque dalla l. 1 Falsa Pofizione due
risultati divertì , e non potendo nè dall*un , nè
dall’ altro cavar il numero vero , è neceffaria una
2 .* Falsa Porzione . Si cominci frattanto a fot-
trarre il secondo risultato dal primo , e la diffe»
renza , o l’ errore lir. 6. io  fi segni in meno.

IL Porzione . Si supponga, che i Poveri fieno
200 . Diodo a ciascuno sol. a. 6 s’ impiegherebbe¬
ro Iir. 25 , e dovendo avanzar Jir. y , la somma
sarebbe tir. 30 . Dando a ciascuno sol. 3 impie-
gherebbonfi lir. 30 , e dovendo mancar lir . 4 , la
somma sarebbe soltanto lir. 26 , invece di effere
lir. 30 . Si ha qui pure adunque 1’ errote di lir . 4
in mene.

Sottraendo ora per l’eguaglianza dei segni le lir. 4
da lir. 6.  10 , fi avrà  il divisore iir. z. io,  offia
5 mezze lire.

Moltipllcando lir. 5. io , offia 13 mezze lire
per Poveri 200 , e tir. 4 , offia 8 mezze lire per
Poveri io , verranno i prodotti 2600 , e lioo »
che sottratti 1' uno dall’ altro daranno per dividen»
do 1800.

Fatta la dividane , fi avrà pe< quoto il numero
de’ Poveri 360 , a cui se fi daranno soldi 2, 6 per
tetta , s’ impiegheranno lir. 45 , e aggiungendovi
lir. 5 , la somma sarà lir. 50 ; e se fi daranno
soldi 3 per tetta s’ impiegheranno lir. 54 , a formar
le quali la somma di lir. 50 mancherà appunto
di tir. 4.

AVVERTIMENTO. Quello Quefito però senza ri¬
correre alle False Pofiziom fi pub sciogliere facilmente
con una operazione sempiiciffìma.

Si sommino le due differenze lir. 3, e lir. 4, e avrei*
lir. j.

Si sottraggano una dall’ altra le guarnirà, che fi diftrU
Uniscono, cicèss, 2. 6t e ss. 3j.arrena per tiiìàu» dea. 4.
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Si divida la somma lir. 9 per den. 6 , odia riducendo,

le lire a dinari , di vi din fi den. 2160 per den. ò ; il quo¬
to gèo indicherà il numer* de’ Poveri.

La ragione di quella operazione lì è , che la differen-
■za di lir»9 , che patta tra le lir . 43 , che spendonfi, dan*
do a ciascun Povero ss. a. 6 , e le lir . 34 , che fi spen¬
dono col dare a ciascuno ss. 3 , nasce dal dare a ciascuno |
nel s; condo caso 6 denari di più . Le lir. 9 adunque , os¬
ila i den. 2160 son il prodotto di den. 6 moltiplicati pel
numero de’ Poveri . Conseguentemente dividendo quello
prodotto per den. 6 , il quoto dee dar il numero de’ Poveri.

QtrFSiTO IV . Tre Compagni  A , B , C hanno a
divìdere fra di loro lir.  305 con quefta conditone ,
che la porzione dì  A fia la metà di quello , che avan -
•ga a Ti dopo 1he ne fan levate lir.  15 , e la por¬
zione dì  C fa eguale a quelle dì  A e B prese in'
[teme , piu lir.  35 . Domandaf quanto debba toc•
care a ciascuno?

Quello Quelito fi riduce alla forma del Ques . II. ,
cambiando la ptima parte dell ’ espofizione con di¬
re , che B debba avete il doppio di A,  più lir. 15.

Si potrà adunque , come quello , ridurre ad una
F,alsa Pofizione semplice , levando prima dalla data
somma lir. 305 le lir. ij , che debbono aggiungerli
alia porzione di B , e le lir. 15 pili 35 , olila 50,
che debbono aggiungerti alla porzione di C . Fatte
quelle sottrazioni , la detta somma rellerà lir. 240 . ^

Or di quelle suppongali , che ad A  ne tocchi lir. ('
I ; i E ne toccherai! lir. %, a C lir. 3 , e prese (
infieme faranlir . <5, Dicati adunque : Se dalla som¬
ma lir, 6 ad A  rocca lir. 1 ; dalla somma lir. 240
quante gliene toccheranno ? e il quarto termine
sarà lir. 40.

Diffatti col darne ad A lir. 40 , a B lir . 80
più 15 , che fanno lir. 95 , e a C lir. 40 , più
95 , più 35 , che fanno lir. 170 , la somma sarà
appunto lir. 305.
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Q» esito V. Due giuncano fra dì loro.  A mette

a dirittura tutti i suoi denari, e vìncendo riceve da
B altrettanto j  B mette tutto quello che gli è rimafto  ,
e vincendo egli pure riceve altrettanto da  A . Dopa
quefìo ft trovano con lìr. 64 per ciascheduno. Do*
mandaft quanto avevano a princìpio?

La somma di ambedue secondo i dati è due vol¬
te lir. 64,  cioè in tutto lir.' 128.

I. Pofizione. Suppongali adunque che A averte
a principio lir. e B lir , po.

A nel primo giuoco raddoppiando il suo capi*
tale fa lir. 76 , e B perdendo lir. 38 rerta con lir. 52 .

Nel secondo giuoco B guadagnando lir . 52 fa
lir . 104 , e A perdendo lir. 52 refta con lir. 24.

B adunque refta con lir. 80 di ptìt , quando
dovrebbero tettare eguali.

II . Pofizione . Suppongali invece che delle lir.
Ia8 A ne abbia 58 , e B 70 .

Nel primo guoco A raddoppiando il capitale
farà lir. ir<5, e B perdendo lir. 58 reftrrà con lir. 12.

Nel secondo giuoco B guadagnando lir. iz  fa
lir. 24 , ed A  perdendo lir . 12 retta con lir . 104.

B adunque rimane con lir. 80 di meno, quando
dovrebbero retiate eguali.

Effendo qui i segni contrarj , li sommino le due
diffidenze, e avremo i 5o per divisore.

Si moltiplichi la prima differenza 80 col se¬
condo supporto di B 70 , e avremo 5600 ; fi
moltiplichi parimente la seconda differenza 80
col primo supporto di B pò , e avremo 7200;
c sommando i due prodotti , avremo lir. 12800
per dividendo.

Fatta la divifione , il quoto esprimente il capi¬
tale di B sarà lir. 80 , che sottratto dalla somma
di ambedue lir. 128 , darà per capitale di A  lir. 48*



Pruova . Nel primo giuoco A  raddoppiando il
capitale fa lir . g6 , e B refta con 1ir. gz.

Nel secondo giunto B guadagnando lir . gt fa
lir . 64 , ed A  perdendo lir . gz , refta parimente
con li*. <54.

AVVERTIMENTO.  Quello Quelito fi riduce ad una
Falla Pofiziooe semplice , supponendo che il Capitale di
A lia 3 . e quello dì B fia 5 . che sommati infime fan
8 ; po*dicendo: Se la somma 8 supp-ne per Capitale di
A lir . 3; la somma vera lir. 128 quanto darà per Ca¬
pitale di Ai e il quarto termine sarà lir. 48 trovato il
quale , risulteranno per Capitale di B lir . 87.

La ragione di queflo fi è , che supportala Somma to¬
tale lir . 8. il Capitale di A lir . 3 , e quello di B lir.
3 , nel primo giunco A guadagnando lir. 3 fa lir . 6 , e
B  refta con lir . i ; nel secondo giuoco B guadagnando
lir . r fa lir. 4 , e A refta parimente con lir. 4 . Non
vi ha qni dunque bisogno di una seconda Falsa Pofizio-
ne , avendoti dalla prima i due risultati uniformi tra
loro , e coerenti alle cmdizior.i del Quefito . Bafta per¬
tanto , affin di trovare il vero numero , iftituire la solita
Regola di Proporzione ; giacché la ragione, che pafa fra
la somma supporta lir. 8 , e la parte supporta di ^ lir. 3 ,
dee paflare Umilmente, Hate le medefime condizioni , fra
la somma vera lir . 128 ( o qualunque altra fi forte ) , e
la patte vera di A .

Quesito VI . Tre compagni giucca » fra loro  ,
e trovan ft alla fine con Itr.  ioo per ciascheduno ;
ma fatti i conti risulta , che  A ha guadagnate ~
del Capitale dt  B , B ~ di quello di  C , e C ~
dt quello di  A . Domanda fi qual Capitale a pria-
«spio aveDero ciascheduno?

I. Funzione . Suppongafi che A aveffe a principio
lir . 70 ; perdenriene -j con C saran rimafte 5^ , ma
cffcndofi trovato al fine con lir . 100 , avrà gua¬
dagnato da B lir . 44.

Effondo le lir. 44 un terzo del Capitale di B,
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totro il suo Capitale doveva effere lir. 134 ; per.
dendone adunque un terzo con A,  a lui rimane*
vano lir. 88 , e come al fine fi è trovato con lir.
joc 1 deve aver guadagnato da C *ir. 12.

Effendo le lir. 12 un quarto de! Capitale di C,
tutto il sur* Capitale doveva effere lir 48 , e per¬

dendone un quarto con B , doveva reffare con lir.

$6;  ma egli ha guadagnato£ del capitale dt A t
cioè lir. 14 ; è dunque rimalto con lir. 50 quan¬
do doveva ancb1 egli rimanere con lir. joo.

V ’è dunque l’ errore di lir. 50 in mene.
II . Petizione . Suppongati invece che A  avelie

lir. 75 . Perdendone un quinto con C rimane con
lir. 60 , e per far 100 dee averne guadagnato 40 da B.

Effendo le lir. 40 un terzo dei Capitale di B t

tutto il suo Capitale doveva effcre 120 ; perdendo¬
ne 40 con A  deve effer ritnaffo con 80 , e per
far ico deve averne guadagnato 20 da C,

Effendo le lir. 20 un quarto del Capitale di C,
tutto il suo Captale doveva effere 80 ; e perden¬
done 20 con B doveva reltar con 60 ; ma egli ha
guadagnato un quinto del Capitale di A , cioè lir.
15 ; dunque è ritnaffo con tir. 75 , quando doveva
rimanere con 100.

Qui pure adunque fi ha l’ errore di lir. 2 $ in meno»
Sottraendo ora per 1’ eguaglianza de’ segni i due

errori l’ uno dall’altro 25 per divisore.
Moltiplicando il primo errore 50 col secondo

supporto 75 , e il secondo errore 25 C°1 primo
supporto 70 , avremo 3750 , e 1750 , che sottrat.
ti daranno 2000 per dividendo.

Fatta la divifione , il quoto esprimente il Capi¬
tale di A  sarà lir. 80 , le quali , levandone 16,  che

egli perde con C , e aggiugnendone gd , che gua*
gna con B , faran 100.

0 . 4
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Il Capitale di B,  eh * è il triplo di 36,  farà'

lir . ic8 , cui levando 3<5, che perde con A,  e
aggiungendo 28 , che guadagna con C , refteranfimiìtmnte 10  o.

Il Capitale di C , che è il quadruplo di 2? , sa*
rà lir. 112 , da cui levando 28 , che perde con B,
e aggiungendo 16 , che guadagna con A,  rimane
egli pure con lir. reo.

Quesito VII .Tre compagni confrontando i loro
denari trovano , che  A ricevendo la metà di quel che
ban gli altri due , fa lir. 38, * B ricevendo ~ di ciò
che ban git altri due , fa lir 29 ; C ricevendo di
ciò che hangli altri due , fa lir, 35 Domandaft qttatf
to abbiano tutti infieme, e quanto abbia ciascuno?

I. Porzione . Suppongali che la somma dei tre
Capitah fia lir. 60.

Levandone 38 refleran 22 , il doppio di cui,
che è 44 , esprimerà i capitali B , più C , e per
conseguenza il capitale di A sarà 16.

Levandone 29 lederanno 31 , a cui aggiungendo ~ ,
che è io avierno4i j -esprimente 1capitai A più
C , e per conseguenza il capirale di B ' sarà 18 j.

Levandone 34 rederanno 25 , a cui aggiungendo
la me rà , che è T2 ^ , avremo 37 ~ esprimente i
capitali A più B , e per conseguenza il capitale diC sarà 22 .

Si sommiro i tre capitali , e avremo 57 j ,
quando fi dovi ebbero aver lir do . Risulta adunqueun errore di lir. 2 * in meno.

IL Pofizione . Suppongali che la somma dei tre
capitali fia invece lir. 70 .

Operando come sopra , il capitale di A  sarà 6,
quello di B sarà 15 -1, quello di C sarà 17 - ,*
la loro somma sarà 38 ~ , quando dovrebbe eflere
lir 70 . Auche »qui adunque risulta un errore di
.31 ~ in meno.

\
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Ciò . poflo per Tegualiapza de’ segni sottraggali

un * no »e dall’altro , e fi avià il divisore 28 j .
Si rnoltiplahi il primo errore 2 ~ col secondo

suppofto 7© , avremo fi molriplichi pa¬
rimente il secondo errore 31 ^ ,col primo suppo»
fio <5o , e avremo 1870 ., da cui sottraendo il pri¬
mo prodotto 178 Ls, avremo 1671 § per dividendo.

Ridicendo cosi il divisore come il dividendo»
numeri interi col moltiplicarli , ppjr3 , avremo 85,
e 5015 ; c f* tt3  I 3 divifione , risulteran pet quoto
lir. $7 esprimenti la vera somma dei tre capitali
A , B,C  prefi infieme ; trovata la quale , operan¬
do come nella i «* Pofizione , ,risulteranno per Ca¬
pitale di A  lir , .17 , per capitale , di B  lir . 19 , e
per capitale di C lir. 23 . ‘ , .

Qui la prova fi ha dalla soluzione medefima.
Quesito  Vili . Tre Amici confrontano fra di torà

i denari , che hanno , e trovaft che  A ricevendo lir.  30
dagli altri due , viene ad averne quante ne reflano a
B , e C prefi infieme ;B ricevendo lir.  25 viene ad
averne il doppio di ciò che rejìa ad  A e C prefi in-
feme  C ricevendo lir.  11 viene ad averne il triplo
di ciò che refia ad  A e B prefi infieme ■ Domandafi
quanto abbiano tutti infieme , e quanto abbia ciascuno \

Quello Quelito senza la Falsa Pofizione doppia
può ridurli alla semplice nel seguenti modo.

Suppongali che tutti infieme abbiano iir. 12,
prendendo il minor numero divifihile esattamente
per 2 , per 3 , e per 4.

Dovendo A col suo capitale , e con ciò che ri»
ceve dagli altri due aver quanto ad efli nerella,
avrà la metà di 12 , cioè 6 .

B dovendo colla ftrflfa condizione aver il doppio
degli altri due , avià ^ di 12 , cioè 8.

C dovendo pur colla fleffa condizione aver il
triplo degli altri due , avrà 1 di 12 , cioè p>
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L* somma di quelle tre qnantità sarà 23.
Or fi offeriti che quella somma contiene non so*

lamente i tre capitali A > B,  C , ma anche la som¬
ma di quello » che ciascuno di effi riceve dagli altri
due . Si sottraggano adunque dalla somma 23 i capi*
tali A , 8 , C , che prefi infreme C sonosuppofii far
Jir, !2 • il refiduo u esprimerà in tal suppofizione
la somma di ciò che ciascuno riceve dagli altri due.

Si faccia ora la somma delie vere quantità , che
ciascun uceve dagli altri , cioè 30 » 25 , e ij;  t
quefla somma sarà 66 *

Dopo quello fi iflituisca la seguente Regola di
Proporzione u : tz : : 66 : x , mettendo per
1.® termine la supporta somma di ciò , che ognuno
riceve dagli altri due ; per 2,° la supporta Sctnma
dei tre capitali A, 25, C ; per 3.0 (a vera somma
di ciò , che ognun riceve dagli altri due ; e cercando
per 4 .® la vera somma dei capitali A , B , C , che
fi troverà effrr lir. 72 .

Ciò porto ognuno de’ tre capitali fi scoprirà fa*
eilrrente con quello raziocinio semphciffimo.

1.®Se A  col suo capitale , e con lir. 30 , che ri*
ceve dagli altri , ha la merà di 72 , cioè gó; duo*
que il suo capitale è lir. 6 .

2.®Se Beo ! suo capitale , e con lir. 25 , che ri*
ceve dagli altri ha 7 di 72 , cioè 48 ; dunque il
suo capitale è lir 23.

3.®Se C col suo capitale , e con lir. 11 , che ri*
ceve dagli altri ha ~ di 72 , cioè 54 ; dunque il
suo capitale è lir . 43.

La pmtava qui mire fi ha dalla soluzione medefima.
Quesito IX Tre Compagni fi trovano provveduti

di denaro in quejìa proporzione, che  A con (ir  80 di
piti avrebbe il doppo di ciò che infieme ban gli altri
due , B con tir . 80 di pii* avrebbe il triplo degli altri
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due , e cefi Ih . So di piti n avrebbe il quadru¬
plo • Domandaft quanto abbia ciascuno?

Anche quello Quelito col seguente artificio può
ridurfi ad una Falsa Pofizione semplice.

Suppongali adunque che tutti infieme, compreso
anche i! numero collante da aggiungerti al capitai
di ciascuno, perché riesca il doppio, il triplo , il
quadruplo di quello degli altri due , abbiano lir.
j 20 , che è il minor numero sopra al dato na»
mero So , il qual fia esattamente divifibile per 3,
per 4 , e per 5 , di cui in seguito avremo a servirci*

Dovendo A  col suo capitale , è co! numero co.
fìante aver il ooppio degli altri due , egli avtà -!
di j 20 , cioè 80 , e B più C n’ avranno i , cioè 40.

Similmente dovendo B averne il triplo degli ai-
tri due , egli avtà ~ di 120 , cioè 90 , e A più (?
n’ avranno - , cioè 30.

In egual modo dovendo C aver il  quadruplo
degli altri due , egli avrà £ di 120 , cioè p6 , e
A  più B n ’ avranno cioè 24.

Si sommino le tre quantità 4®, 30 , e 24,che
sono eguali ai capitali B più C , A più C t A
più B ; e U somma sarà 94.

Quella somma contien due volte i capitali di A t
B , C . St divida adunque per 2 , e avremo 47 es*
priment ? i capitali «ti A,B , C prefi una volta sola.

Si sottragga il 47 «tal numero 120 contenente,
giuda la suppefizione , i capitali A t B , C , e il
numero collante ; avrem® 73 esprimente il solo
numero collante .

Quello 73 levato da 8osuppofio di soora contenere
il numero collante più il capitale di ytf, darà il ca*
pitale di A eguale a 7 . Allo Hello modo levando
il 73 da 90 , e da 96 , avremo il capitale di B
eguale a 17 , e quello di C eguale a 23.
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' Ciò porto fi iftituiscono tre Regole di Propor¬

zione , mettendo in ciascuna per i, ° termine il
supporto numero colante 73 ; per a.0 i supporti
capitali A *7 B 17 , C23 ; per 3.® il vero nume¬
ro collante 80 , e i quarti termini daranno i veri
capitali A Itt . 7 -7* , B lir . 1877 , C lir . 15

■Pinova . A coi suo capitale tir. 7 77 , e il nu¬
mero collante lir. So avrà in tutto hr . 87 ,
che sor\o appunto il doppio di lir. 43 espri¬
menti 1 capitali dj ,B  e . C prefi inficine , cioè di
lir . 18 77 , più lir. 25 ~ . Allo lleffo modo cor¬
risponderti ai Quelito fi troveranno 1 capitali di
B e di C.

Quesito X. Tre compagni debbono fare una spesa
comune, la quale ascenda a lir.  6ao . Fet formar
que(ìa somma ad  A manca la metà di età che ban
gh altri due , a B manca -5 del capitale degli al¬
tri due , a C manca  7 del capitale degli altri due.
Domanda fi quanto abbia ciascuno?

Anche quello Quefito potrà riduifi ad una Fal¬
sa Pofizione semplice col seguente raziocinio.
‘ 1 capitali di A , B , C secondo le condizioni
del Quelito debbono effer tali , che o prendafi il
capitale di A colla metà di quello degli altri
due , o il capitale di B col terzo di quello degli
altri due ec. , nagata la spesa comune , dalla somma
dei tre capitali deve sempre avanzare lo fleffo nu¬
mero . Da quello viene di conseguenza, che lo
lleflo numero deve pur avanzare levando la metà
dei capitali B piu C , li terzo dei rapitali A più
C , c il quarto dei capitali A più B .

Cib porto, per esprimere 1 capitali B più C , A
più C , A più B li  seelgan numeri tali , che levan¬
do dal primo la metà , dal secondo -5, del terzo
i , fi abbia sempre il medefimo avanzo.



A tal fine suppongali che it capitale B . ù C
fia 24 ; levandone la metà refteran 12 . Al 12 s‘ ag-
giunga la sua metà 6 ; avremo 18 esprimente i
capirali A  più C, da cui levando che è 6 , ri-
marran 12 come sopra. Allo rteffo 12 s’ aggiunga
il suo terzo, che è 4 ; avremo 16  esprimente 1ca¬
pitali A più B , da cui levando j rimangon 12
parimente .

Or fi sommino le tre quantità 24 , j8 , e ló,
che sono eguali ai capitali B più C , A piùC , A
più B ; e la scmma sarà 58 .

Quella somma contiene due volte i capitali
A , B , C . D'vidafi adunque <y8 per 2 , e avre*
ino 2g esprimente i capitali A , B , C preli una
volta sola .

Da 29 sottraggali il 12 , che è il numero , che
deve avanzare dalla somma dei tre capitali , dopo
pagata la spesa comune . Quella spesa comune in
tal suppofizione risulterà a 17.

Dallo fttffo %g  fi leva il capitale di B più C,
che è 24 ; refieran 5 per capitale di A.  A ! melelìmo
modo levandone 18  refteran li per capitale di B,
e levandone 16  relteran 13  per capitale di C.

Ot s’ irtituiscano tre Regole eli Proporzione, met¬
tendo per 1.® termine la supporta spesa comune 17;
per 2.0 i supporti capitali A^ t B il , C 13 ■ per •
3.* la vera spesa comune lir. 6oO‘  e 1quarti termini
daranno i veri capitali A  lir . 17Ó~ , B lir . 388
ré ’ C lir. 458 iA.

Pruova . Al capitale di A  lir . 176 -̂ s’aggiun¬
ga la metà dei capitali B più C, che c 1ir. 423
fy ; la somma sarà eguale appunto alla data spesa

comune lir. 600 . Lo (leffo sarà degli altri capitali
B , e C a proporzione .

Quesito XI. Due Compagni hanno fatto società dì



negozio: il secondo B ia poflo lìr . 600 più del primo jtutto il guadagno è flato lìr.  2000 ; e al pi imo A
seti toccate di sua porzione lìr . pii 7 . Domanda•
ft guai Jta fiato il capitale di ciascuno?

1. Polìzione. Suppongati che A v ’ abbia pollolire 1000 , B n’ avrà porto ióoq ; e la somma to¬tale sarà Osto lir. tóoo.
Con quello cerchili se il capitale di A  corrispon¬da realmente a lir. i000 , dicendo : Se il guadagnolir. 2000 è venuto dal total capitale lìr. 2600 , il

guadagno di A lir . yi 6 £■ da qual capitale deveefltr venuto ? e il quatto tetmìne sarà lir. nyt r,invece di lir. ioòcT.
Si avrà dunque un errore di lir. ipi | in piti.IL Pofizìone . Suppongafi invece , che il capitaledì A folle lir. 1200 ; quello dì B sarà flato lir.

l8oo ; e la somma totale sarà lir. 3000.Dicali come sopra: Se lir. 2000 sona venute da
lir. 3000 ; lir. 916 ■| da quante saran venute ? eil quarto termine Sarà lir. 1375 j quando dovevaeffere lir, 1200.

Qui pure adunque avremo un errore di lir, 175in pili .
Ciò poflo per P eguaglianza de’segni sottraggali

un errore dall’auro , e avremo 16f  per divisore.Si meltiphcbi il primo errore pel secondo sup-poflo , e il secondo errore pel primo suppofto, eavremo 230000 , e 175000 , che sottratti un dall’al¬tro daranno lir. 55000 per dividendo.
Moltiplicando e il divisore , e il dividendo per 3,avremo 50 , e 165000 ; e fatta la divifione , il

quoto lir. 3300 esprimerà il capitale di A ì percui quello di B sarà lir. 3900 , la somma totale
sarà iir. 7200 , e il guadagno di B sarà Ut. 1083
come potrà verificarli «Ila ptuova.
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j4VVERT1MENTÒ . Il presente Quelito però senza

ricorrere alla Falsa Pofizione scioglie !] anch’ eflo facil¬
mente nella seguente maniera.

Si moltiplichi il guadagno di A  li '. 916 * per le lir.
600 , che H ha petto di p h,eil  prodotto sarà lir. 550000.

Lo (tetto guadagno di A  lir . 916 ■# lì moltiplichi pel
numero de’ Compagni 2 , e il prodotto sarà lir. >8 ^j -5.

Quello prodotto fi sottragga dal guadagno totale lir.
2000 , e il refiduo sarà lir. i6é | ,

Per quello refiduo fi divida il 5 primo prodotto lir.
«50000 ( olfia per ridurre il divisore a numero intero fi
moltiplichi prima per q così lui,  come il dividendo , poi
lì divida il risultato 1650000 per 500 ) , il quoto lir. 3300
darà il capitale di A.

La ragione di quella operazione è la seguente . Se i
due Compagni aveller pollo un egual capitale , il guada,
gno totale sarebbe fiato eguale al guadagno di A molti¬
plicato pel numero de’ Compagni , cioè lir. 1

Sottraendo quelle dal vero euadagno totale lir. 2000,
il refiduo lir. , 6o indica ciò , che M ha guadagnato col¬
ie lir, óoo di pik ."

Non retta adunque che fare una semplice Regola di
Proporzione , dicendo : Se il guadagno lir. I6ó | viene
dal capitale lir. 600 ; ii guadagno di A lir. 916 f da
qual capitale deve venire ? E moltiplicando come sopra
lir. qi6 | per lir. óoo , poi dividendo il prodotto lir.
5«oooo pel primo termine lir. 166 fi ha per quar¬
to termine i! capitale di A  lir . 3300 .

Quesito XH. A preftè a B un capitale di lir.
3000 per anni  3 £ al  io per  100 l' anno Do¬
mandafi qu»l annua somma dovrà  B aRegnare per
ejUngutve al termine degli anni  3 j e inter effe ,
e capitale?

I Queliti di quello genere colla Doppia Falsa
Pofizione fi risolvono ne ! modo seguente.

I . Pofizione . Suppongali chela  somma aflegn ita
fia tir. tooo , e veggafi con un conio a tirone , se
con quella dopo anni 3 ~ rimarranno cftinii («ai-
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mente e interefil , e capitale • II conto a tifone
sarà il seguente .

Capitale impreflato . • • lir. 3000
Inter . del I .* Anno . • • • lir . 300

Sommano . . • • • lir. 3300 .
Pagafi l’ annua somma • • » lir. 1000

Reflano . » . . .• • • llf. 2,300
Inter . del a.* Anno . • • • lir . 230

Sommano . . • • • lir. 2530
Pagati l’ annua somma • • • lir. 1000

Reflano . . . • • • lir. 1530
Inter . del 3.0 Anno . • • • hr . 153

Sommano . • • • lir. 1683^
Paga fi l’ annua somma • • lir. 1000

Reflano . . . • • • lir. Ó83
Inter . di Mtfi 6 • . • • • lir. 34, 3

Sommano . . • • • lir. 717. 3
Si pagano per Meli é • • • lir. 500

Reflano . . . 9 • • lir. 217. 3

Col !’ aflegnare adunque Iir. 1000 all’ anno , per
eflinguere intercidi , e capitale mancano Iir. 217. 3.

il . Pofiz'toae . Per procedere regolarmente , par
die dovrebbe supporli un’ annua somma maggiore,
per esempio lir. 2000 . Ma ficcome dopo 2 anni il
capitale cogl’ interefli sarebbe eftinto , e avrebbe!!
già un avanzo di lir. 570 ; così suppongafi invece
un’altra somma minore, per esempio 1ir. joo , e
veggafi quanto mancherà con quella ad eflinguere
interefli , e capitale * poi operando sui due errori
secondo le regole della Doppia Falsa Pofizione , fi
avrà la vera somma di affegnarfi.

Il secondo conto a tifone sarà adunque eomasegue ;
Ca*
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Capitale importato . • ' • • lir. 3000»

Jnter . del i .° Anno . . • • • lir . 300
Sommano . . • • • lir. 3300 r

Pagafi l’ annua somma • • • lir. 500
Reftano . . . • • • lir. 2800

Inter . del 2.0 Anno . • • • lir. 280
Sommano . . • • • lir. 3080

Pagafi l*annua somma • • • lir. 500
Rertano . . . • • • lir. 2580

Inter . del 3.0 Anno . # V• • lir . 258
Sommano . . • • li lir. 2838

Pagafi l’annua somma • • • lir. 500
Reflano . . . • • • lir. 2338

Inter . di Meli 6 . . • • • lir. n6 .18
Sommano . . • • • lir . 2454. 18

Paganfi per Mefi 6 • • • • lir. 250
Rertano . . . • • • lir. 2204. 18

Dunque coll’aflegnare lir. 500 all’ anno per eftin.
guere interefli , e capitale mancano lir. 1104. 18.

Sottraggali ora per I*eguaglianza dei segni un
errore dall’ altro , e avremo lir. 1987. 15 per divisore.

Si moltiplichi il primo errore pel secondo sup«
porto , e il secondo errore pel primo supporto, e
avremo lire 108575 , e lir. 2104900 , che fatta la
sottrazione daranno lir. 2095325 per dividendo .

Affin di ridurre il divisore a numero intero della
medefima specie, fi moltiplichi divisore c dividendo
per 4 ; quello diventerà 795I , e quefto 8385300.
e fatta la divilione , il quoto esprimente 1’ annua
somma da affegngrfi sarà lir. 1054. fz.  5 f -fj -f ;

AVVERTIMENTO. V’ha però un altro metodo più
facile per trovar V annua somma, qualunque lia il nu-



«ero degli anni, senza ricorrere alle False Polmoni. Cer¬
chili prima colla regola del Merito doppio ( pag. 70 ) a
quanto ascenderà in anni 3 y il Capitale di lir. 3000
co’suoi intere® di lir. io per 100 a capo d’ anno.
La somma sarà lir. 4192 . Si cerchi in seguito
l ’ imereile annuo di quella somma , che sarà lir. 419
yv *~ » Si sottragga poi dalla detta somma il Capitale
lir . 3000 ; il rtfidua lir. 1192 yS- j- indicherà gl’ intereffi
a Merito doppio accumulati in anni 3 ì . Finalmente
s’ istituisca quella Proporzione : Così i detti intere®
lir . 1192 yVc a lir. 419 rsVo ititereJe annuo della
somma totale , come il Capitale lir. 3000 all’annua sem¬
ina , che fi ricerca j e quella risulterà come sopra a lir. 1
1054. 12. 5 ec.

Pruova . Quella fi farà con un conto a tirane,
offervando se coll’annua somma di lir. 1054. 12. 5 ec.
il capitale di lir . 3000 in. An , 3. 6 realmente ri*
tnaoga eftinto co’ suoi infertili.

Quesito XIII . A prefla a B un capitale di lir.
8000 al  5 per  100 l’anno, e B gli afregna a conto
d tntercjfe , t di capitale l' annua somma di lir . zóoo
Domandaft in quanto tempo il capitale co' suoi interes-
ft rimarrà efttnto?

Incomincili con un conto a tirane a veder (juan*
to ( (linguali di anno m anno.

Capitale al 5 per 100 • • . lir. goo»
Interelfe del primo anno . . . . lir . >400

Sommano . lir . S400
Pagali 1’ annua somma . . lir. zéco

, Rellano . . . . . . lir - 5800
Interelfe del secondo anno . . . lir. 290

Sommano . lir. dòpo
Pagali l’ annua somma . . lir. 2600

Reftano • . . . . . lir . 3490
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Capir, refiduo riportato . . . . lir . 3490
Intereffe del terzo anno . . . . lir . 174. ro

Sommano . . . . . . lir . 366^ io
Pagali Tannila somma . . lir. 2600 . —

Rertano . lir. 1064. !•
Effendo dopo 3 anni il capitai refiduo anche co*

suoi intereflì minore dell1 annua somma, per ertiti»
guerlo non sarà più neceffario un anno . Veggafi
dunque colla Doppia Falsa Pofizione in quanti meli
rimarrà eftinto.

I. Pofizione. Suppongali che fi richieggano meli
6 . Gl’ intereflì di lir. 1064. io al 5 per 100 ia
meli 6 sono lir. 26. 1%. 3 , che unite al capitale
fan lir. 1091. 2. 3 . Or pagandoli per meli 6 la
metà dell’annua somma , che è lir. 1300 , cresco»
no lir. 208. 17. 9.

II . Pofizione. Suppongali invece che badino meli
4 . Gl’ intereflì di lir . 1064. io per mefi 4 sono
lir. 17. 14. io , che aggiunte al capitale fan lir,
1082. 4. io . Ma pagandofi per meli 4 il terzo
dell’ annua somma , che porta lir. 866. 13 . 4,
mancano lir. 215. Il » 6.

Si sommino adunque per la contrarietà de’segni
i due errori , e avremo 424. 9. 3 per divisore.

Si moltiplichi il primo errore pel secoado sup¬
porto , e il secondo errore pel primo supporto, e
avremo lit . 835 . 11 , e lir. 1293. 9 , ch,e som¬
mate daranno lir, 2129. per dividendo .

Si riduca divisore, e dividendo a denari . Il pri¬
mo sarà 101871 , il secondo 5109Ó0 ; e fatta la
divifione, li avran per quoto meli 5 col refiduo
TTrfvT equivalente ad ore 11 -i circa .

Ttuova. L’ intereffe di lir. 1064. io a| J per
100 Tanno in mefi 3, —. 11 ~ è proflimamenta

R 2
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lìr . 22 . 4 . io , che aggiunte al capitale fin tir.
1086 - 14 * io , e tale appunto proffirnamente è ciò
che deve pagarli nei suddetti meli 5 . — . n | a
ragione di tir . 2600  all ’ anno.

AVVERTIMENTO,  Il tempo preciso, in cui dopoi 3
anni il Capitale co’ suoi interelfi rimarrà eflinto , può tro¬
varli ancora più facilmente in altro modo senza la Falsa
Pofi7Ìone . Cerchili prima 1’ interefle annuo del refiduo
Capitale lir. ioó .ì , io , che è lir. 53. 4 . 6 . Quello dividali
per 12 meli , e il quoto sarà lir 4. 8. 8 ~ . Dividali pari*
mente per 12 meli l’ annua scmma lir. 2Ó00 , e il quoto
sarà lir. 216 . 13. 4 , Da quelle sottraggali il suddetto in¬
terdire mensuale lir. 4. 8 . 8 5 , rellerann* lir, 212 . 4.
7 ~ esprimenti la porzione dell’ annua somma , che ogni
mese , prededotti gl ’ internili , va in eflinzione del Capi¬
tale . Ciò pollo lì dica / Se  lir . 212 . 4 . 7 di Capitale
fi eliinguooo in Mese 1; lir. 1064 . io in quanti mefi lì !
estingueranno ? e il quarto termine sarà Mefi 5. *-. u y
come sopra.

Q . indi se A  avelie in affitto un podere di B  a lir.
2600 l’ anno , e gli facelle l’ anticipazione di lir. 8000 al
3 per 100 l’ anno , egli goderebbe il podere a conto di
quella anticipazione per Anni 3 , M :fi 5 , Ore n h.

Quesito XIV . Domondaft qual fojje il capitale
•predato da  A a B al  5 per  100 , che coli’ annua  I
somma di lir.  500 ) fiato eflinto in ami  4 uni- 1
tornente a*suoi interejft pagati a capo d’ anno?

1.° Suppongali che folle lir . 20000 . Con un
conto a tirorie li troverà , che dopo anni 4 cres-
tono 1ir. 2759 . io.

2 ,° Suppongali che folle lir . j 8000 . Col sudder.
to conto fi troverà , che crescono tuttavia 1. 328 9 . 9.

3 ‘ Sottrati gli errori , il divisore sarà lir . 2431 - - 3.
4 ® Moltipllcato il primo errore pel secondo sup'

polio , e viceversa • poi sottratti i prodotti , il di-
yidendo sarà lir* 43101250.
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0 Ridotto il divisoree i! dividendo alla fletli

specie col moltiplicarli per 80 ( giacché effendo 3
denari la quarta parte d un soldo , invece di ridur¬
li a denari col moltiplicarli per 20 , e per 12,
balla ridurli a quarti di soldo moltiplicandoli per
20 , e per 4 , oflia a dirittura per 80 ) , il primo
sarà 194481 , il secondo sarà 3448100000.

ó.° Fatta la divifione , il quoto esprimente il
capitai ricercato sarà lir. 17729. 15 con un refi-
duo minore di un denaro.

Prova. Coi conto a tirone , porto il capitale di
lir. 17729. 15 al 5 per ioo , fi troverà che coll’annua
somma di lir. 5000 erto realmente in 4 anni rima¬
ne elìinto co’suoi intereiifi, eccetto una piccolifiìma
differenza pel refiduo trascurato nel capitale .

Quesito XV . Domanda fi qual fojfe /’intere(Je per
cento d' un capitale dì lir.  2700 , che coll', annua
somma dì lir.  1000 è (lato eflinto in  3 Anni unì«
tamente a suoi intere (fi a capo d' anno ?

Il presente Quelito è in tutto limile al Qiefito
VII . prpporto a pag. 12^ , dove cercavafi quanto
guadagni per loo all’ anno un Negoziante ; che
avendo comperate libb. 100 di Seta a lir. 27 la
libbra in contanti , le rivenda lo fteffo giorno a
lir . 30 la libbra da pagarli in tre rate eguali nel
termine di 3 anni . Imperocché il capitale speso
dal Negoziante sarebbe appunto in tal caso lir-
2700 , e il ricavato sarebbe lir. 3000 pagate in 3
anni coll’ annua somma di lir. 1000•

Dalla soluzione, che colà abbiamo data , il gua¬
dagno , cflia P intereffe per 100 ali’ anno risulta a
l' r* S » > vale a dire a lir. 5. 11. 1 {•.

Abbiamo però avvertito , che quella soluzione
non dà il vero intereffe , ma soltanto un intereffe
d’ apptoflimazione.

R 3
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Per trovare il vero intereffe :
In i .° luogo suppongali che quello fia del 5 per

100 , e con un conto a tirane veggafi, se il capi¬
tale lir. 27C0 al 5 per 100 col!’ annua somma di
lir. 1000 dopo 3 anni rimanga efìinto realmente
co’ suoi interdir.

Cap. al 5 per :100 . lir . 2700
Inter. del 1.® Anno 1,r* IBS

Sommano • • lir. 283 s
Pagali l’ annua somma lir . 1000

Recano • • lir. 1835
Inter. del 2.* Anno lir . 91. 15

Sommano • ■ lir. 1926 . 15
Pagali l’annua somma lir. 1000. —

Rdlano • • lir. 926. 15
Inter. del 3/ Anno lir . 46. 6. 2—

Sommano • • lir . 973. 1. 9
Pagafi l’ annua somma lir, toso . —. •

Crescono • • lir . 18 3
Abbiamo dunque l’errore di lir . 26.  18 . 3 in pìb .

In 2.0 luogo suppongali, che l’ intereffe fia del
4 per 100, e s’iftituisca quell’altro contoa tirone:

Cap. al 6 per 100 . lir. 2700.
Inter . del i »° Anno lir. ìóz.

Sommano • • lir. Z$6l
Pagafi 1’ annua somma lir. 1000.

Relfano • • lir. 1862
Inter . del 2.® Anno lir. tri. 14. 4*

Sommano • • lir. 1973. 14. 4 £
Pagafi l’ annua somma lir. 1000 —, —

Rellano • « lir. 973• J4 - 4 ?



Inter . del 3/ Anno
Sommano . .

Pagarti l’ annua somma
Reftano .

lir._ 58.
lir . 1032.
lir . 1000
iir.

J - 5
2 io|

32 2. 1° i-
Abbiamo adunque l’ errore di lir. 32. 2. io ■* in
meno•

Per la contrarietà de’ segni fi sommino i due
errori , e avremo lir. jp . I. 1 ~ per divisore,
che ridotto a denari diventerà 14173 - „e molti»
plicato per 5 , onde togliere la frazione , darà 708 ^7.

Si moltiplichi quindi il primo errore pel secondo
supporto, e il secondo errore nel primo supporto,
e avremo i due prodotti lir. tèi.  p . 6 , e lir. 16o>
14. 4 , che sommati daranno lir. 322. 3. io , ri¬
dotti a denari faranno 7732 ^ , e moltiplicati per
5 daranno 38Ó630 per dividendo.

Fatta la divifione , il quoto esprimente l’annuo
interefle cercato sarà lir. 5. 9 . 2 yffyT’

Pi uova. Quella fi farà cercando con un altro conto
a tifone , se il espirale lir. 2700 al suddetto interefle
per 100 col!’ annua somma di lir. 1000 in 3 anni
realmente s’eftingna unitamente a’suoi intereffi , E per
maggiore facilitazione del calcolo potrà anche ornmet-
terfi la frazione, che accompagna l’ interefle trovato,
scrivendo soltanto lir, 5. g.  2 ; giacché la differenza,
che ne verrà , sarà così piccola , che fi vedrà abba-
rtanza doverfi attribuire alla frazione non calcolata.

Cap. a 1. 5. p. 2 per 100 lir. 2700 . — . —-
Inter . del i .* Anno lir , 147. 7. 6

Sommano . . lir. 2847. 7* 6
Pagali l’annua somma lir . 1000_

Rcfiano . , lir. 1847. 7. 6
R4
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Capit . refid, riport . .
Inter . del 2.0 Anno

Sommano
Pagafi l’annua somma

Reftano .
Inter . del 3.® AnnoL

Sommano
Pagafi l’annua somma

Crescono . .

lir. 1847.  7 . 6
lir. 100. 17. — ^

lir. 1948. 4. 6\
lir. roso — —

lir. 948 4* 6 *
lir . 51. ^ 5 1 ts
lir.
lir.

lir.

999  ‘ 9• 8 -~
ICOO. - :-

8
I O

I denari 3 7^- , che crescono, dipendono dalla fra*
zione , che accompagna l’ intereffe lir. 5 9. 2 , non
calcolata , e da alcune altre piccole frazioni , che
nel conto per maggiore speditezza fi son valutate
pili per apprrffimazione , che con esatto rigore.

Quesito XVI . A prende a pigione da  B una ca¬
sa per anni 2 a lir.  1 2CO /’ anno , da pagar fi però
dì semeflre tn sèmejìre , che è quanto dire a lir 600
ogni seme(ire . Fatta ì' ìhveflit uva , egli somminìfìra a
B Ur. 1500 colf interej) e del  5 per  100 fanno , a condi¬
zione però , che quejìo Capitale co' suoi ìnterejfi debba
ejìinguerft in anni  2 con una somma da detrarft di se¬
me(Ire in semeflre dalla pigione di lir . 600. Domandaft
guanto rimarrà ad  A da dover fi pagare ogni semeflre?

Ij£r trovare la somma semdlrale , che poffa
efiinguere in anni 2 il capitale di lir. 1500 cogl’ in¬
fèrtili dei 5 per ioq Tanno .

‘1/  Suppongali , che quella fia di lir . 337. io,
e .a’-inilirmsca-il seguente conto a tirone.

Gap. a lir, 5 per roo Tanno lir. 1500 . —
Inter . del t .° Semtlìre . lir . 37. 10

Sommano .
Pagafi il 1.®Semeflre

Refiano . »• .

lir. 1537. 10
lir.  337 . io
lir,  1200 . —*



Capit. refiduo riportato
Inter . del 2.®Semeftre

Sommano . .
Pagafi il a.0 Semeftre

Reftatio . . .
Inter . del 3.0 Semeftre

Sommano
Pagafi il 3.0 Semeftre

Reftano . • .
Inter . del 4.° Semeftre

Sommano . .
Pagali il 4.®Semeftre

Reftano . . .

Ad eftinguere adunque il detto capitale mancano
lir. 254. 4. 10 .

2.° Suppongafi, che la somma semeftrale debba
effere invece di lir . 437 . io . Con egual conto a
tirone fi troverà , che dopo il 4.0 Semeftre cresco*
no lir. rdr . —. 1. ~ .

Per la contrarietà de’ segni fi sommino i due
errori , e avremo per divisore lir. 415. 5. —
che ridotto a ottavi di denaro darà 797283

Si moltiplichi quindi il primo errore pel secondo
suppofto, e viceversa; e sommati i prodotti , avremo
per dividendo lir. 165571 . 18 8 tj  che molti,
plicato come il divisole per 20 , per 12 , e per
8 , darà 317898112

Fatta la divilione , avrem per quoto lir . 398. 14 6
con una frazione di VVì  di denaro da trascurarli.

La somma adunque da pagarli ogni semeftre per
eftinguere in anni 2 il capitale di lir. 1500 cogli
intereffi del 5 per 100 l’ anno è lir. 398. 14. 6 -

lir. 1200. —
lir. 30. —
iir. 1230. —
lir. 317- «°
lir. 892. IO
lir. 22. 6. 3
lir* 914 . 16. 3
lir. 337- io- —

lir . 577. 6. 3
Iir 14. 8 7 {
lir. S9i*ì 14- io-
lir. _337* io. ——
lir. 254. 4. io }
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e dedotte quelle dalla pigione semeflrale di 1ir. Soù,
rdìeranno ad A da pagarfi per ogni semeftre lir,
20 }.  y . 6.

Pruova . Con un confo a tirone , come sopra, fi
troverà , che il capitale lir. 1500 colla somma se-
meftrale di lir , 398. 14. 6 rimane realmente eftin-
to infieme co’ suoi intereffi in anni 2 , colla sola
differenza di 1 denaro per la frazione trascurata
di sopra *

Appendice*

Dei Co fi , in cui la Regola della Doppia Falsa
Pefaine può riuscire fallate , e dalla maniera
di diflinguerli , e di rimediarvi  *

PEr la forinola algebrica, da cui dipende la
Regola della Doppia Falsa Pofizione, nè il

vero numero ricercato , nè i due numeri , che fi
suppongono , poflbno mai edere denominatori di
alcuna frazione , nè divisori di alcun numero (*) .

Quindi è che nelPintovolazione del Quefiro - e
nelle operazioni , che fi fanno per la soluzione del
medefimo, convien guardarti , che niuno de’ numeri
supporti o solo , o mescolato con altri fia mai
denominatore nè divisote : altrimenti la detta Re*
gola nel risultato finale non darà più tl vero nu¬
mero , che fi ricerca , ma ne darà un altro total*
mente diverso , epperò falso .

Tutto queflo fi farà chiaro con varj esempi, in*
cominciando da uno semplicismo , perchè meglio
apparisca a quali Urani risultati conduca fiffatta
Regola , quando non fi abbia la suddetta avverten*
za ; e al tempo medefimo con quale facilità vi fi
ooffa rimediare . «
h-

(*) V. Opufctli scelti sulle Scttr.ze , e sulle Arti. Tom. Vili,
psg. 73. Milano preffo Giuseppe Marcili.
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Quesito I. Trovare un numero, per cui divi .

dendofi il numero  50 , il quoto fi a 3.
Dalla sola propofizinne del Quelito cgnun vede

subito , che quello numero deve eflere il io . Ciò
nondimeno intavolando il Quelito secondo la pro-
pofia condizione , e sciogliendo colla Regola or¬
dinaria della Doppia Falsa Porzione , lì vedrà qual
numero ne risulti diverso affatto , e disparato,

1.* Suppongali , che il cercato numero Ca 6 ,
Dididendo 30 per <5 , il quoto invece di 3 sarà
5 , e avremo l’ errore di 2 in piìt .

2.* Suppongali , che fu 5 . Dividendo 30 per
5 , il quoto invece di 3 sarà <5 , e avremo l’ er¬
rore di 3 fimilmente in piò.

Per f eguaglianza de' segni fi sottragga un errore
dall’ altro , e avremo 1 per divisore.

Si moltiplichi il primo errore pel secondo sup¬
porto , e viceversa , i prodotti saranno io , e 18,
e sottratto un prodotto dall’ altro , avremo 8 per
dividendo.

Fatta la divifione avremo 8 pel numero ricer¬
cato , il quale ognun vede quanto fia lungi dal vero .

Per trovare adunque il vero numero , fi inta¬
voli invece il Quefito in maniera , che i numeri
supporti non abbian più ad elfete divisori . Si offervi
pertanto , che la rteffa cosa è il cercare un numero,
per cui dividendoli il 30 dia 3 , come il cercare
un numero , che moltiplicato per 3 dia 30 . Inta¬
volato adunque il Quefito , come se forte propollo
in quella seconda maniera:

1.® Suppongafi, come sopra, che il cercato nu.
mero fia 6 . Moltiplicando il 6 per 3 avrem j3
invece di 30 , e perciò un errore di 12 in meno.

2.® Suppongafi che fia 9 . Moltiplicando il 9 per
3 invea» di 30 avrem 27 , e perciò un altro er.
rore di 3 in meno.
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Sottratto un errore dall’ altro per l’ eguaglianzade’segni , avremo g per divisore.
Moltiplicato il primo errore pel secondo suppo¬

rto , e viciversa , i prodotti saranno 10S , e i8,
che sottratti un dall' altro daran go  per dividendo.

Fatta la divifione , fi avrà il vero numero ri¬cercato lo.
Quesito II. Un Corriere A in megga giornata fa

io miglia pih di un altro  B . Si cerca guai fia il
•viaggio dì amendue , sapendofi che la somma dei due
viaggi divisa per  j del viaggio di  B dà  2 per quoto?

intavolando il Quelito ',' come è prcpolto , e scio*
gliendolo alla maniera ordinaria :

i .° Suppongali , che il viaggio di B fia lo mi¬
glia , quello di A sarà zo , la sommalo , eque»
Ha divisa per - di io , offra per iz ~ darà z ~
invece di 2 , e fi avvrarino | in pih.

z°  Suppongali , che tl viaggio di B fu 15;
quello di A  sarà 25 , la somma 40 , e quella di-
Visa per ~ di 15 , offra per 18 invece di 2,
darà 2 pf- , e fi avran parimente in piu .

Terminata t’operazione il viaggio di B risulterà
a miglia 18 •§ , che affolutamente è falso - poiché
quello di ^ sarebbe 27 4 , la somma 45 * e quella
divisa per ~ di 17 £ offra per ~ invece di z
dà 2 ffs » o 2 -ft  \

Per trovare adunque il vero numero , fi olfervi,
che se la somma dei due viaggi divisa per ~ de!
viaggio di B è uguale a z , ne viene che - del
viaggio di B moltiplicati per 2 debbon effer
eguali alla detta somma . Con quello principio:

i .° Suppongali, come ' sopra , che il viaggio di
B ha IO miglia , quello di20,  la somma 30.
Moltiplicando ~ di Io , odia 12 ~ per 2 . invece
di 30 avrem 25 , e ' perciò l’errore di 5 % meno-
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z.° Suppongali , che il viaggio di B fia i y,

quello di A 25 ; e ia somma 40 . Moltiplicando
J di 15 , olila 18 ~ per 2 , invece di 40 avremo
:8 i , e perciò l’errore di 2 ~ parimente in meno,

Sottratti oragli errori un dall’altro , avremo per
divisore 2 {•

Moltiplicato il primo errore pel secondo suppo»
fto , e viceversa , avremo 75 , e 25 , che sottratti
un dall’ altro daran 50 per dividendo.

Fatta la diviftone, il vero numero ricercato , es¬
primente il viaggio di B , sarà 20 miglia , e per¬
ciò quello di A sarà 30 , la somma 50 * e quella
d visa per ~ di 20 , olila per 25 , darà appunto 2
per quoto .

Quesito III Due merci seno cofìat e / ' una 11 lire
piu dell’altra . Domandaft il pfe ĵo  dì amendue,
sapendô che la somma dei due preggd più 20  ,
divisa per minor pregio meno  4 , è uguale a 4 ?

intavolando il Quelito , come è propello , anche
qui la soluzione satà erronea . Infatti

Nella 1.* Poliziotte il minor prezzo f«a 30 ; il
maggiore s ,rà 42 , la somma 72 , che accresciuta
di 20 data 92 , e divisa per 30 meno 4 , olila
per 2$ , invece di 4 daià J jj ; onde fi avrà1’ errore di — in meno  .

Nella 2.* Po&zione il minor prezzo fia 16,  il
maggiore sarà 28 , la somma 44 , che accresciuta ^
di 20 farà 64 , e divisa per 16  meno 4 , olila per
12 , invece di 4 darà 5 onde fi avrà l’ errore
di 1 y in piìt .

Terminata I operazione, il minor prezzo risul¬
terà a lir . 7 , valore troppo lontano dal vero^
poiché il maggiore sarebbe 19 -jr , la somma 26
5T 1 che dl’visa per 7 menoJ 4 , olila per 3
a? j in luogo di 4 darà 8 .

1
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Invece adunque fi offcrvì , che per le condizioni

tnedefime del Quelito il numero 4 moltiplicato
pel minor prezzo meno 4 , deve efifere eguale alla
somma dei due prezzi più 20 . Ciò pollo

i .° Il minor prezzo fia lir. 30 , come sopra , il
maggioie 42 , la somma 72 , e colle 20 d’aggiunta
fia 512. Moltiplicando il 4 per 30 meno 4 , offia
per 26 , invece di qz  avrem 104 • e perciò Ter.
rore di 12 in piò ,

2°  Il minor prezzo fia lir. i<5 , il maggior
?S , la somma 44 , e colle 20 d’ aggiunta fia 64.
Moltiplicando il 4 per 16  meno 4 , offia per 12,
invece di 64 avrem 4S , e perciò ì’ errore di ió
in meno  .

Sommando i due errori , avrem 28 per divisore.
Moltiplicando il primo errore pel secondo sup¬

porto , e viceversa, avremo Ipz,  e 480 , che som»
man daranno óyz  per dividendo .

Fatra la divisone , il minor prezzo ricercato
sarà 24 , il maggiore 26 , la somma do , che ac¬
cresciuta di 20 diverrà 80 ; e quella divisa per 24
meno 4 , offia per 20 sarà appunto eguale a 4.

Quesito IV . Due Compagni  A , t B ifìituìscuno
un negozio. Il secondo  B vi mette  1400 scudi piti
di  A j* it guadagno totale è di scudi  loo , il gua»
dagno di  A è di scudi  400 . Domandafi qual fojfe
il capitale di ciascuno.

Quello Qu-lìto è in tutto limile al Quelito XT.
( pag. 253 ) , dove abbiam dimnffiato , come ei fi
polla sciogliere e colla Doppia Falsa Pofizione , e
senza di ella.

Ma volendolo sciogliere colla Doppia Falsa Pofi¬
zione , egli può intavolarfi in quattro maniere , due
delle quali soltanto danno per risultato finale il
vero numero , che fi ricerca , e le altre due le
danno falso .
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Suppongati, che i! capitale di Afa  tooo Scudi,

e perciò quello di B 2400 , e la somma 3400.
Nella prima Petizione può dirti r
1.* Se il guadagno totale Scudi 1000 è venuto

dal capitale 3400 "3 il guadagno di A Scudi 400
da qual capitale sarà venuto ? che è l’ intavolazione
da noi usata nel suddetto QxieGto XI.

2.° Se il guadagno di A 400 è venuto dal ca¬
pitale 1000 ■ il guadagno totale 1000 da qual ca¬
pitale sarà venuto?

3.0 Se il capitale intero 3400 ha guadagnato
ioeo ; il cap. di A 1000 quanto avrà guadagnato?

4.0 Se il cap, di A 1000 ha guadagnato 400*
quanto avrà guadagnato l’ intero cap, 3400?

Ma qui cflervifi , che nella 1.* di quelle intavo-
lazioni il primo termine ( pel quale dee farti la
dividane del prodotto degli altri due ) è il dato
guadagno totale Scudi looo , nella 2.a è parimente
il dato guadagno di A Scudi 400 ; laddove nella
3-a è la supporta somma totale 3400 , e nella 4 .’ è
il stippoilo capitale di A Scudi 1000 .

Or «fi qui è , che nelle due piime intavolazioni,
dovendoli far la divisone pei numeri dati , non pei
supponi , la soluzione riesce giurtiffima ' nelle altre
due dovendoli la divisone fare pei numeri supporti,
la soluzione riesce falsa.

Diffatti nella 1.* Intavolaziene il quarto termi¬
ne darà per capitale di A Scudi J3Ó0 , quando
doveva dar 1000 secondo il supporto, e fi avrà
1’ errore di 3Ò0 in p/ìt.  Quindi facendo una se¬
conda Pofizione, col fingere che il capitale di A  lìa
aeoo , quello di B 340©, la somma totale 5400,
e dicendo: Se il guadagno totale 1000 viene dalla
somma totale 5400 ; il guadagno di A 400 da
qual capirale verrà ? il quarto termine acche qui,
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invece di 2000 , darà ìlóo,  e fi avrà un altro er¬
rore di ì6o  in piti.  Terminata adunque l’operazione,
il veto capitale di A  fi troverà Se. 2800 ; e per con*
seguenza quello di B 4200 , la somma totale 7000;
e fatta la prova, fi vedrà realmente, che se il
guadagno totale 1000 è venuto dalla somma totale
7000 , il guadagno di A 400 dovea venire dal
capitale 2800.

Nella 2.* Intavolazione , ritenuri gli rteffi sup¬
porti di Se., 1000 pel capitale di A nella prima
Poliziotte , e 2000 nella seconda ; dalla 1.* Polì,
zione fi avrà l’ errore di 900 in meno, della 2.a quel¬
lo di 400 pure in meno; e terminata l’operazione
il vero capitale di A  risulterà , come sopra , a
Scu li 2800 .

Nella 3,* Intavolazione , dalla I. Pofizione fi
avrà l’ errore di Se. 105 in meno, e dalla II.
Pofizione l’errore di Se. 29 -j -J pure in meno , e
finta l’ operazione , il capitale di A  risulterà a Se.
2388 %, che aperramente è falso.

Nella 4.“ Intavolazione , dalla I . Pofizione fi avrà
l’ errore di 360  in flit,  dalla II . Pofizione quello
di 80 parimente in piìt ; e compiuta l’operazione
il capitale di A  dovrà eflere Se. 2285 fr , che
pure è falso passamente.
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